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Trentotto i morti nello scontro fra treni presso Monaco 

Stesso binario stessa ora: 
i passeggeri senza scampo 

Si parla di un errore negli orari della stagione estiva appena entrati in vigore — I con
vogli erano carichi di turisti domenicali — Soccorsi difficili — Groviglio di lamiere 

Per la salvaguardia delle risorse idriche 

Piano per l'acqua 
tra la Regione 
Emilia e PENI 

La convenzione firmata da Fanti e Girotti • Prevista la sistemazione idro-
geologica dei fiumi, difesa dalle alluvioni, lotta all'inquinamento, approv
vigionamento dei centri urbani, utilizzazione per l'industria e l'agricoltura 

Sostituito Mario Einaudi 

1 rollami aggrovigliati dal duo traiti dopo 

Manuelli nuovo 
presidente dell'EGAM 
Il ministro delle Partecipazioni statali ha ricevuto ieri il presi

dente dell'Ente Bestione aziende minerarie. Mano Einaudi, di cui 
ha accolto le dimissioni A tarda sera, nel darne comunicazione, 
è stata comunicata la nomina del nuovo presidente che è un diri
gente dell'IRI. Ernesto Manuelli. La carriera di Manuelli si è 
svolta nell'ambito della finanziarla dell'IRI ,per la siderurgia, la 
Flnslder. per conto della quale ha occupato anche il posto di con
sigliere in altre sooietà- Acciaieria e Tubificio di Brescia; Ce-
mentlr: Italsider, Montecatini, Edison; Gruppo Ponte di Messina. 

La nomina di Manuelli è stata decisa, afferma il comunicato 
ministeriale, «nella prospettiva dell'Impegno a riordinare il sistema 
delle imprese pubbliche ». Questo € Impegno ». tuttavia, non ha 
avuto sostanziali manifestazioni. Nel caso dell'EGAM, ad esemplo, 
viene sostituito il presidente in seguito al clamoroso acquisto di 
una partec'pazlone nella società Vlnain-Fassto in assenza di qual
siasi controllo politico, ma questa mancanza di controllo effettivo 
cont'nua ad essere la condizione In cui operano sistematicamente 
gli enti di gestione. Nel caso della Montedison. dove lo Stato ha 
il pacchetto azionario di gran lunga più importante, il governo 
ha rinunciato persino sul piano formale ad esercitare poteri di 
indirizzo e di controllo. Questa mattina si riunisce al ministero del 
Bilancio un e Comitato della chimica» che dovrebbe dare anzi 
sanzione pubblicistica a scelte di politica hnp-enditoriale sottratte 
all'effettivo controllo del Parlamento e dell'opinion» ouWca. 

Nel cajo della sostituzione del presidente dell'EGAM, un ente 
che dovrebbe operare una riorganizzazione del settore minerario-
metallurglco ma che manca di un adeguato programma, sarebbe 
stato necessario — con» il PCI aveva richiesto — riunire le 
Commissioni parlamentari per spiegare 1 criteri con cui si procede 
alla sostituzione. Questa discussione rimane da fare sia per stabi
lire rapporti corretti fra enti di gestione e potere politico che per 
affrontare 1 problemi dell'EGAM. 

MONACO DI BAVIERA, 9 
Le autorità stanno cercando 

di accertare se la confusio
ne dovuta al nuovo orarlo 
abbia causato 11 secondo più 
grave incidente ferroviario 
della Germania federale, una 
collisione fra due treni che 
ha causato 38 morti e 82 fe
riti. 

Finora 1 parenti hanno Iden
tificato soltanto quindici sal
me mutilate, che sono state 
raccolte nella chiesa catto
lica di Warngau, il villaggio 
alpino della Baviera, 30 chi
lometri a sud di Monaco, do
ve è avvenuta la sciagura 
poco prima delle 19,45 (ora 
italiana) di Ieri sera. 

La maggior parte del mor
ti, In età fra 1 12 e gli 82 
anni, tornavano dal fine-set-
Umana sulle Alpi, dove c'è 
stata una magnifica giorna
ta di sole dopo settimane di 

maltempo. Le vittime sinc
ro identificate sono tutte te
desche. Ancora non si sa per 
quale ragione 1 due treni sia
no venuti a collisione a gran
de velocità sull'unico bina
rlo di quel tratto di ferrovia, 
E' stato comunque smentito 
dalle autorità ferovlarie che 
la causa della sciagura deb
ba essere ricercata in un er
rore del nuovo orario estivo 
andato in vigore il 1. giugno. 

Secondo l'orarlo, il treno 
diretto a Sud proveniente da 
Monaco doveva passare da 
Warngau alle 19,27 e raggiun
gere 11 villaggio di Schattloch, 
circa cinque chilometri più 
a Sud lungo 11 binario uni
co, alle 19.33. Il treno di pen
dolari diretto a Nord doveva 
transitare da SchafUach al
le 19,28 e giungere a Warn
gau alle 19,33. 

Secondo le autorità ferro
viarie, gli addetti agli scam
bi di entrambi 1 punti ave
vano la responsabilità di evi
tare che 1 due treni si tro
vassero sullo stesso binarlo 
contemporaneamente. Il fat
to che 1 due macchinisti siano 
rimasti uccisi complicherà le 
Indagini. 

La linea Wamgau-Schaft-
lach non ha congenl automati
ci di sicurezza. La maggior 
parte delle altre linee a bina
rio unico della Germania oc
cidentale è stata attrezzata 
da quando nel maggio del 
'71 si verificò la più grave 

sciagura ferroviaria del pae
se: un treno di pendolari gre

mito di ragazzi che tornavano { 
da scuola deragliò a Rade-
wormwald nel pressi della 
Ruhr causando la morte di 
46 passeggeri. 
I dirigenti delle ferrovie ba

varesi cercano di dare una 
risposta al perchè 1 due con
vogli, formati di un locomo
tore e di quattro o cinque 
vetture ciascuno, si trovassero 
sullo stesso binarlo e viag
giassero In direzioni opposte 
nello stesso momento. Le vet
ture si sono accavallate l'ima 
sull'altra e 1 due locomotori 
sono penetrati l'uno nell'altro. 
«E' una scena terribile che 
mi ha riportato alla mente 
episodi terribili della secon
da guerra mondiale », ha det
to un funzionario delle ferro
vie. Sul posto è giunto 11 mi
nistro tedesco per i traspor
ti, Kurt Scheldel 11 quale ha 
assunto la direzione dell'in 
chiesta. Indagini parallele 
vengono condotte dalla poli
zia e dalla magistratura per 
l'accertamento delle cause del 
sinistro e delle responsabilità. 

La polizia ha detto che il 
convoglio diretto a Sud non 
ha rispettato 11 semaforo ros
so all'Ingresso della stazione 
di Warngau per permettere 
11 passaggio del treno diret
to a Nord. Il disastro di ieri, 
hanno detto alcuni funziona
ri di polizia, è avvenuto pro
prio nel momento meno in
dicato della giornata. Per le 
squadre di soccorso è stato 
difficilissimo raggiungere il 
luogo della sciagura a cau
sa delle strade intasate dal 
traffico al termine di un fine 
settimana particolarmente 
buono. 

Le ambulanze Inviate sul 
luogo hanno dovuto fare so
ste interminabili In coda alle 
macchine che ostruivano la 
intera sede stradale. Un pic
colo ospedale da campo è 
stato Installato sul prati a 
fianco della staada ferrata 
per fornire i soccorsi di emer
genza al feriti. 

La situazione è migliorata 
con l'arrivo di sette elicot
teri, che hanno fatto la spola 
tra 1 rottami dei treni e gli 
ospedali di Monaco. 

Le brigate di vigili del fuo
co e le unità sanitarie del
l'intera Baviera meridionale 
sono state mobilitate per par
tecipare all'opera di soccorso. 

d. m. 

Dopo l'intervento del ministro per la rimozione di Micale 

Lo stato della procura di Milano 
all'esame del Consiglio superiore 

Pare siano stati presi in considerazione i gravi contrasti che si sono manifestati negli 
u l t imi tempi — Le dichiarazioni dell 'onorevole Reale e del procuratore generale Paulesu 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9. 

Giuseppe Micale verrà ri
mosso dal suo alto incarico 
di titolare della procura del
la Repubblica di Milano? Una 
Iniziativa in questa direzione 
* stata presa dal ministro 
di Grazia e Giustizia Oronzo 
Reale, 11 quale avrebbe fatto 

Oggi si celebra 
la festa della 

Marina militare 
SI celebra oggi In tutta 

Italia la festa della Marina 
Militare. In questa circo
stanza Il Presidente dalla Re
pubblica ha Inviato un mes
saggio a tutti gli apparte
nenti all'arma, nel quale si 
•saltano • lo nobili tradizioni 
di patriottismo • le splendi
do pagine di gloria della 
Marina » e si rende omaggio 
al caduti. < Pedali al loro 
passato di dedizione assoluta 
•Ila Patria — conclude II 
messaggio di Leone — I ma
rinai saranno tempro, con 
lo «Uro forzo armale, sicu
ro presidio dell'Indipendenza, 
della libarla e delle Istituzio
ni dal nastro Passo ». 

Massaggi di saluto tono 
stati Inviati dal ministro del
la Difesa, Forlanl, e del ca
po di S.M, della Marina, am
miraglio De Giorgi. 

CUBA 
Dal 19 LUGLIO a l i l i AGOSTO • VIAGGIO IN AEREO 

In occasione della 
FESTA DELLA RIVOLUZIONE 

ITINERARIO: Milano - Praga - Avana - Santa Clara - Cien-
f uegos - Trinidad - Camaguey • Holguin - Santiago de Cuba 
Bayamo-Ciego de Avila-Varadero-Avana-Praga-Milano 

Quota di partecipazione L i re 6 1 0 . 0 0 0 

Unii* ramine 
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VACANZE 
VIALE F TESTI, 
20162 MILANO 
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pervenire al Comitato di pre
sidenza del Consiglio superio
re della magistratura una ri
chiesta volta ad allontanare 
dal capoluogo lombardo 11 
dott. Micale, facendo riferi
mento all'art. 2 della legge 
sulle guarentigie della magi
stratura. Tale articolo preve
de 11 trasferimento di un ma
gistrato quando si ritiene 
che, anche senza sua colpa, 
non possa più svolgere le 
proprie funzioni con il ne
cessario prestigio. 

Interpellato da un quotidia
no milanese, il ministro ha 
dichiarato di non poter fare 
« una dichiarazione ufficiale 
sulla rimozione del capo del
la procura di Milano». L'on. 
Reale ha tuttavia aggiunto 
che « c'è effettivamente una 
prospettazione del genere al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, fissa però non ri
guarda soltanto 11 procurato
re capo dottor Micale ma 
molti altri magistrati e nel 
complesso tutta una situazio
ne milanese di contrasti che 
vanno senz'altro sanati». Di 
tali contrasti, giunti a punte 
molto aspre, 11 nostro giorna
le ha ripetutamente parlato. 

Questi contrasti sono giunti 
a una vera e propria lacera
zione dopo l'ultima, recente 
decisione di Micale di estro
mettere dall'inchiesta sull'uc
cisione di Varani 11 sostituto 
procuratore Ottavio Colato. 
A tale proposito, lo stesso 
procuratore generale Salvato
re Paulesu inviò giorni fa 
un proprio rapporto al Con
siglio superiore della magi
stratura. «Me lo aveva chie
sto 11 Consiglio superiore — 
ha detto stamani Paulesu al 
giornalisti — ma anche senza 
la richiesta lo avrei inviato 
10 stesso, perchè in casi del 
genere, una valutazione del 
mio ufficio si rende Inevita
bile. Se poi 11 mio rapporto 
abbia determinato delle con
seguenze, non sta a me giu
dicare Ma voi sapete che 1 
tragici fatti mllanssl aveva
no provocato una certa situa
zione. Montanelli se ne era 
lamentalo e aveva criticato 
duramente il prefetto. Però 
l'ordine pubblico non è cosa 
che mi riguardi. Io ho rife
rito soltanto su quello che è 
successo qui». 

Siccome era stato detto che 
Paulesu. nel suo rapporto, 
aveva parlato anche delle fre
quenti assenze dall'ufficio di 
Micale, il PO ha prec'sato 
cosi 11 suo psnslero: «Non si 
tratta di assenza o di non 
presenza, ma di frequenza più 
o meno prolungata In uffi
cio». In altre parole, a Mi
cale verrebbe anche rimpro
verato di non farsi mal tro
vare in uiflcio nel pomerig
gio. 

C'è anche chi ha detto che 
11 pomeriggio in cui si verifi
cò la morte di Zlbecchl (l'In
segnante travolto e ucciso da 
un camion del carabinieri) il 
dott Micale sarebbe stato inu
tilmente cercato dal Comitato 
permanente antifascista per 
la difesa dell'ordine repub
blicano, La notizia non rlsul 
La fondata. Peraltro, quel 
giorno, our non essendo In uf
ficio, il dott. Micale si rese 
reperibile. Ma il problema, 
francamente, non può essere 
ridotto a una questione di 
ore di presenza in ufficio. La 
questione semmai è che Mi 

cale, esasperando gli aspetti 
gerarchici della sua funzio
ne, ha accentuato 1 contrasti 
con 1 propri sostituti, già pre
senti prima delle sua venuta 
a Milano. Interpellato a sua 
volta. 11 dott. Micale ha detto 
di sapere sull'argomento ciò 
che aveva letto sui giornali. 

Negli ambienti del Consi
glio superiore della magistra
tura, infine, è stato fatto no
tare che è da escludersi la 
possibilità che un ministro 
di Grazia e Giustizia possa 
sollecitare dall'organo di au
togoverno dei magistrati la 
rimozione di un giudice. Il 
ministro può però promuove
re un procedimento discipli
nare. Sara poi 11 Consiglio 
superiore della magistratura 
che esaminerà la richiesta, 
adottando 1 provvedimenti 
che riterra più opportuni. 

Le sedute del Consìglio ri
prenderanno dopo la consul
tazione elettorale. Se ne ri
parlerà, quindi, dopo 11 1S 
giugno. E' un po' singolare, 
pero, ohe la iniziativa del mi
nistro sia stata presa proprio 
alla vigilia del voto. Del con
trasti esistenti alla procura 
della Repubblica di Milano se 
ne parla da un pezzo. E' an
che da molto tempo che sono 
in discussione 1 metodi di 
gestione del titolare dell'im
portante ufficio. Del rappor
to di Paulesu, per esemplo, il 
nostro giornale dette notizia 
alcune settimane fa Ma pri
ma ancora si erano verificati 
episodi che avevano solleva
to molto clamore. Sarà suf
ficiente ricordare l'ondata di 
estromissione di sostituti, de
cisa da Micale, dopo l'uccisio
ne dello studente Roberto 
Franceschi, avvenuta oltre 
due anni fa. 

Presentato a Roma 
l'aereo USA « F-16 » 

Caratteristiche, costo e pro
spettive dell'aereo americano 
« F-16 ». da combattimento e per 
l'attacco al suolo, sono stati 
illustrati m una conferenza stam
pa tenuta ieri a Roma da Frank 
S Johnson, direttore delle « re
lazioni esteme e pubblicità » 
della General Dynamics, costrut
trice del velivolo vincitore del 
«contratto del secolo» (348 di 
questi aerei, che sostituiranno 
i superati « F-104 », verranno in
fatti acquistati da Olanda, Da
nimarca, Norvegia e Belgio, 
che hanno preferito l'« F-16 » al 
francese « Mirage F-l »). 

Alla domanda di un giorna
lista, che chiedeva quanti 
«F-16» la General Dynamics 
prevede di vendere, il dr. John
son ha dichiarato che saranno 
circa 3 000. di cui 650 già ac
cantonati per gli Srati Uniti 
(« con grosse speranze per al
tri 650»); 348 ai quattro paesi 
europei citati. Si tratta quindi 
di un affare di quasi 2 mila 
miliardi di lire. 

Gli « F-16 » saranno consegna
ta ai paesi europei all'inizio del 
1979. poco dopo l'inizio de'lc 
consegne all'aeronautica ameri
cana Per ora — ha detto il 
dr. Johnson — non è prevista 
alcuna presentazione ufficale 
all'Italia, la quale, come è no
to, fa parte di un consorzio in
terne alla Germania Federale 
e alla Gran Bretagna, per la 
costruzione dall'aereo « MRCA », 
un \eli\o'o da combattimento, 
per l'attacco al suolo e per la 
ricognizione. 

Giunta a tre governa 
F Associazione 

nazionale magistrati 
Una giunta « tripartita » go

verna l'associazione nazionale 
magistrati, 11 sodalizio che 
raccoglie la maggioranza del 
giudici Italiani; fanno parte 
della coalizione 1 gruppi di 
« Magistratura Indipendente », 
« Terzo potere » e « Impegno 
costituzionale ». Nel comuni 
cato dove si dà notizia della 
decisione è detto che « la 
mancata Inclusione di "Magi
stratura democratica" nella 
giunta centrale è derivata 
dal fatto che pur avendo 
detta corente offerto la pro
pria collaborazione per una 
comune gestione del governo 
associativo, non ha ritenuto 
di aderire ad alcuni « prin
cipi programmatici », 

Il comitato direttivo cen
trale dell'associazione magi
strati nel suo comunicato an
nuncia anche di aver «deli
berato la costituzione di una 
commissione permanente di 
studio composta da due rap
presentanti di ciascuna cor
rente associativa» (con la 
partecipazione dunque anche 
di « Magistratura democra
tica») allo scopo di ela
borare alcune « proposte 
di riforma sul vari pun
ti del programma concor

dato fra 1 quali la modifica 
in senso proporzionale del si
stema elettorale del Consiglio 
superiore della magistratura 
e del consigli giudiziari, la ri
strutturazione degli uffici 
e delle circoscrizioni giudizia
rie, l'istituzione del giudice 
unico di prima istanza, la 
modifica del sistema di reclu
tamento del magistrati, la 
depenalizzazione del reati mi 
norl e l'assetto definitivo del 
trattamento economico del 
magistrati ». 

La nuova giunta esecutiva 
dell'Associazione risulta cosi 
composta: 

Corrado Ruggiero (Magi
stratura Indipendente), preci
dente; Guido Cucco (terzo po
tere), vicepresidente, Arman
do Olivares (Terzo potere), 
segretario generale; Renato 
Teresl (magistratura indipen
dente), vice segretario gene
rale; Adelfo Berla D'Argen
tine (impegno costituzionale, 
direttore del giornale « La 
Magistratura », componenti : 
Pasquale Principe (Impegno 
costituzionale), Carmelo Conti 
(Magistratura indipendente), 
quest'ultimo nominato anche 
condirettore del giornale. 

Dalia nutra redaiioae 
BOLOGNA, 9 

La Regione e l'ENI hanno 
stabilito di unire 1 loro sfor
zi per una utilizzazione otti
male e la salvaguardia delle 
risorse Idriche dell'Emilia-Ro
magna. Cosi, in sintesi, la con

venzione firmata oggi in regio
ne dal presidente della giun
ta, compagno Guido Fanti, e 
dal presidente dell'ENI, Raf
faele Girotti. Ohà nel dicem
bre '73 un accordo, pure sot
toscritto dai due presidenti, 
dava vita a strumenti ope
rativi creati per garantire, in 
tempi e modi definiti, la ela
borazione di un plano globa
le 1 cui contenuti si posso
no riassumere In cinque pun
ti: sistemazione Idrogeoiogica 
e idraulica del corsi d'acqua; 
difesa degli abitati delle al

luvioni; tutela ambientale con
tro l'inquinamento; approvvi
gionamento idropotabile dei 
centri urbani e utilizzazione 
produttiva delle acque 
La convenzione firmata oggi, 

quindi, sancisce la costituzio
ne della Idroser (ldrorlsor-
ae al servizio dell'Emilia-Ro
magna), società a partecipa
zione mista che significherà 
lo strumento operativo per 
l'attuazione del plano. Il capi
tale della Idroser sarà sotto
scritto In parti uguali dallo 
Ervet, società a prevalente 
partecipazione regionale e dal 
l'ENI ed è previsto che azio
ni della stessa Idroser posso
no essere trasferite dall'Ervet 
a enti locali territoriali o 
a consorzi e dall'ENI a sue 
società controllate e collega-
te . SI viene in tal modo 
a istituire un collegamento 
tra Istanze territoriali e so
cietà industriali. 

La firma dell'atto è stata 
accompagnata da due brevi 
discorsi di Fanti e Girotti 
nel quali sono stati più volte 
sottolineati i valori politici, 
economici e sociali dell'accor
do. La convenzione — ha det
to II presidente della giunta 
Fanti — costituisce un nuovo 
tipo di rapporto tra la regio
ne e 11 sistema delle autono
mie locali da una parte e 11 
sistema delle partecipazioni 
statali dall'altra. Ciò In quan
to la convenzione e la nuova 
società cui dà vita prefigu
rano: 1) un confronto ed una 
collaborazione fra livelli ed 
organi diversi del potere pub
blico; 2) una evoluzione posi
tiva e qualitativa del potere 
politico ed economico degli 
enti locali territoriali, parten
do dal loro patrimonio di e-
sperlenze, conoscenze e rea
lizzazioni; 3) uno spazio nuo
vo per la partecipazione glo
bale, e quindi non settoriale, 
delle forze economiche e so
ciali e per le componenti tec
niche, professionali e cultura
li della realtà regionale. 

Infatti la convenzione Re-
gione-ENI, relativamente ai 
problemi del poteri decisiona
li e della partecipazione de
mocratica alla formazione, de
finizione ed attuazione del 
plano, stabilisce un'ampia se
rie di rapporti intanto con gli 
organismi della programma
zione nazionale e con le al
tre regioni, con province, 

comuni, comprensori, comu
nità montane, aziende pub
bliche, forze economiche e 
sociali, università, consorzi di 
bonifica e altri enti locali. 

Riferendosi alla crisi del rap 
porto fra direzione politica 
dello stato e gestione dell'in 
tervento pubblico nell'econo 
mia, manifestatosi In tutta la 
sua ampiezza nel dibattito 
parlamentare sul sistema del
le partecipazioni statali, Fanti 
ha detto, fra l'altro: « Le fi
nalità dell'intervento pubbli
co dovrebbero essere sufficien
temente chiarite, ormai: de
terminare nuove condizioni di 
investimento produttivo ne! 
settori emergenti delle indu
strie chimiche ed elettroniche, 
di ampliamento delle risorse 
energetiche disponibili e dif
ferenziazioni delle fonti, di 
espansione della ricerca scien
tifica di attività e impieghi di 
servizio in relazione alle scel
te precedenti. Tutto ciò può 
costituire un valido riferimen
to per l'insieme del sistema 
produttivo nazionale, artico
lato nella rete delle piccole e 

medie industrie, dell'artigiana
to, delle cooperative, delle 
aziende contadine ». 

La direzione esecutiva e le
gislativa dello stato «ordina
ta nel livelli nazionali e re
gionali, deve operare al riguar
do le necessarie scelte della 
spesa e dell'azione pubblica» 
Mentre questo « non è stato 
fatto su scala nazionale , ag 
gravando la situazione di 
crisi nei termini che sono sot 
to gli occhi di tutti, la Regione 
Emilia-Romagna ha operato 
con questo riferimento e con 
questa sicurezza nell'attuizlo 
ne dei propri rapporti con 11 
sistema delle partecipazioni 
statali » 

I risultati di questo nuov< 
moao di direzione politica so 
no diversi ed importanti L 
ha ricordati lo stesso Fonti 
gli interventi già avviati cor 
progetti operativi nel settore 
degli impianti di deporazlono 
(40) e del centri sociali — 
mense interaziendali, ambula 
tori, biblioteche, ecc. — (35) 
in aree economiche attrezzate, 
per 11 porto di Ravenna e per 
l'interporto di Bologna, per 
l'industria ittica nelle valli di 
Cornacchie per l'ambiente del 
delta padano. 

Gianni Buozzi 

•x*» 

Lettere 
all' Unita: 

Il forte impegno 
antifascista 
di Thomas Mann 
Caro direttore, 

ho letto il « Controcanale » 
di martedì e concordo con le 
osservazioni contenutevi sul 
dibattito sa Tliomas Mann 
svoltosi domenica sera in TV 
tra Enzo Siciliano e il ger
manista Claudio Magris. Ed 
è proprio il latto che sia ri
masta senza una risposta di
retta la domanda posta da Si
ciliano sul valore polttico del
l'impegno del grande scrittore 
tedesco — che ho rilevalo an
che nel precedente servizio 
del Telegiornale anch'esso de
dicato al centenario della na
scita di Mann — che mi spin
ge a scriverti per aggiungere 
alcune mie considerazioni. 

Innanzitutto, rilevo come 
non si sia tatto alcun riferi
mento al fratello maggiore di 
Mann, Heinrich, il cui impe
gno politico nella sinistra te
desca e nella lotta antifascista 
è stato ben più deciso. Scrit
tore anch'egli di fama inter
nazionale e che Arnold Zweig, 
nel commentare uno dei suoi 
maggiori litri (Ver Untertan;, 
definisce « portabandiera della 
letteratura di sinistra», I le
gami tra i due frateUt, già po
sti in luce dai Buddenbrook, 
si /anno ancor più somali 
durante l'esilio negli USA, al
lorché Heinrich trova ospita
lità nella casa del fratello in 
California. E' alla vigilia del
la seconda guerra che nell'in
contro con il fratello e con al
tri grandi uomini della cul
tura tedesca (Albert Einstein, 
Lion Feuchtwanger, Leonhard 
ecc.) che l'antifascismo di 
Thomas Mann si fa militante. 
E tale resta anche dopo la 
guerra. Net suoi interventi 
pubblici noi troviamo alcune 
affermazioni politiche, il cui 
valore resta di grande attua
lità. Thomas Marni non ha mai 
voluto essere anticomunista, 
tanto da affermare « che l'an-
tisoviettsmo costituisce la 
maggiore follia del nostro se
colo». Ma anche sulla Ger
mania — e si spiega perché, 
rientrato in Europa, ha prefe
rito risiedere in Svizzera — 
Thomas Mann ha delle idee 
che valgono tuttora nel com
prendere lo sviluppo avutosi 
nel nostro continente negli 
ultimi 30 anni e sul pericolo 
che oggi rappresenta la mi
naccia neo-fascista. Criticando 
la politica americana verso la 
Germania, Thomas Mann, ver
so la fine del 1950, poco dopo 
la scomparsa del fratello, di
chiarò: « Le forte del nazional
socialismo, del neo-fascismo e 
dell'antisemitismo non avreb
bero mai più potuto riolaare 
la testa in Germania e rigua
dagnare tanta parte della lo
ro precedente influenza, se gli 
USA non avessero chiaramen
te indicato di essere disposti 
a considerare le forze reazio
narie del popolo tedesco e gli 
ex nazisti come alleati contro 
l'Est». 

DINO PELLICCIA 
(Roma) 

II Presidente 
al fianco del 
dittatore fascista 
Caro direttore, 

allora il Presidente degli 
Stati Vnitt Ford ha gettato 
ogni residuo pudore pavoneg
giandosi su ai una macchina 
scoperta a fianco del dittato
re Franco, entrambi applaudi
ti da una folla forzatamente 
allineata, come tutti gli italia
ni rammenteranno succedeva 
nel nostro Paese durante il 
ventennale periodo di oscu
rantismo, sotto la non mai 
abbastanza deprecata monar
chia dei Savoia. 

Forse non è male ricorda
re agli immemori che, grato 
dell'aiuto decisivo datogli dai 
fascisti italiani e tedeschi, che 
determinò U 28 marzo 1939 la 
capitolazione di Madrid e la 
conseguente fine della Repub
blica democratica spagnola, il 
e Caudillo» aderiva al Patto 
anti-Comintern, aggregandosi 
ufficialmente alla politica di 
Hitler e Mussolini. Ben 2.430 
soldati italiani persero la vi
ta per l'appoggio fornito dal 
regime fascista al franchismo, 
mentre oltre tremila volonta
ri raggiunsero la Spagna per 
difendere il legittimo governo 
repubblicano sorto dalla vit
toria conseguita nelle elezio
ni del li febbraio 193S dal 
Fronte popolare: tra di essi et 
furono Carlo Rosselli, Palmi
ro Togliatti, Giuseppe Di Vit
torio. Luigi Longo e il giova
ne socialista Fernando De Ro
sa, quest'ultimo caduto da 
eroe alla testa dei suoi uo
mini il 1S settembre 1936 nel
la conquista del Monte Pegue-
rinos, nella Sierra Guadarra-
ma. A quei tempi, forse, il 
senatore di casa nostra inse
gnava « mistica fascista » in 
un modesto istituto della Pe
nisola. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Nel '68 il ministro 
telegrafò: assunto! 
Ma aspetta ancora 
Cara Volta, 

la presente per segnalarti 
come st muovono le cose in 
Italia II 13 dicembre 196H mi 
perveniva un telegramma a 
firma del ministro Andreotti 
in cui mi st annunciava l'as
sunzione presso il ministero 
delle Finanze. Per l'esattezza, 
il testo diceva: «Ministro Fi
nanze comunicami aver dispo 
sto sua assunzione sensi leg
ge 482. Competente servizio 
ministero provvederti richiesta 
documentazione di rito et ac 
cenare sussistenza requisiti 
prescritti dalla legge per far 
luogo assunzione definitiva 
Cordialmente, Giulio Andreot 
ti». 

Poiché sono trascorsi sette 
anni, e finora non sono stato 
assunto, ti pregherei di far 
mi conoscere quanto tempo 
dovrò ancora aspettare. 

LINO TURCO 
(Latina) 

Ordine pubblico 
ALESSANDRO CAMIA (Ro

ma) «In Parlamento 120 vo
ti '.emooristiani hanno salva
to •' fascista Saccucci dalla 
galera, secondo quanto richie
sto dalla magistratura. A che 
cosa serve allora votare tante 
leggi sull'ordine pubblico? La 
DC dovrà rivedere attentamen
te i suoi quadri se non vuo
le essere tn contrasto con la 
sua base, che è composta an
che di lavoratori i quali si 
trovano lealmente in posizio
ne antifascista La DC dovreb
be eseguire un'epurazione di 
tutta questa gente, ma mi do
mando- lo può tare il partito 
di Fanfani che adesso chiede 
voli a destra''» 

UN GRUPPO DI SOTTUFFI
CIALI DI PS (Roma): «Noi 
tutori dell'ordine, " addetti 
ai lavori " in prima linea, ab
biamo la sensazione che certi 
governanti vogliano usare la 
nuova legge con la nostra pel
le, senza interpellarci: anzi, 
reprimendoci se osiamo apri
re bocca. Il ministro degli 
Interni, ad esempio, ha impe
dito ad un nostro collega di 
partecipare ad una trasmissio
ne televisiva sull'ordine pub
blico. Intanto, vi sono certi 
prefetti e alti dirigenti eh» 
utilizzano gli agenti per ser
vizi personali, sottraendoli t» 
barba alle leggi al servizi an
ticrimine ». 

Gli emigrati e il P O 
VINCENZA LA CARRUBBA 

e SALVATORE PINTUS (Se-
ralng - Belgio): « Il li giugno 
avremo una grande occasio
ne per mettere sotto accusa 
in modo concreto i trenta an
ni di malgoverno della DC, re
sponsabile tra l'altro dell'emi
grazione forzosa Dobbiamo 
mettere completamente a nu
do le malefatte dei partito di 
Pantani, che sono state sca
ricate sulle nostre spalle. Noi 
pensiamo che il voto al PCI 
sia quello giusto, per la dife
sa di tutto a popolo italia
no». 

A. DE FUSCO e altre sei 
firme (Lelghton Buzzard • Q. 
Bretagna): « Sforno un gruppo 
di lavoratori campani emigra
ti e vorremmo lanciare un 
appello a tutti i nostri paesa
ni e corregionali, che il gior
no 15 giugno andranno a vo
tare, affinché riflettano ben* 
su quale gente e partito pos
sano contare oggi. I vari Pan
tani e Gava devono finirla di 
suddividersi i "poteri", bi
sogna cambiare per la rinasci
ta di Napoli, della Campania 
e dell'Italia tutta, bisogna vo
tare PCI». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale ter
rà conto sia del loro suggeri
menti ala delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe MECCA, Roma; 
Arturo M-, Milano; Luciano 
ROGGERI, Zelaiino; ALCUNI 
FINANZIERI del Gruppo por
to della guardia di finanza di 
Venezia; Enzo MASCIULLI, 
Horw; Antonio, un vostro 
simpatizzante, Milano; Turi 
GHERDU, Milano; Walter P-, 
Milano; Elgino GIANNOBX, 
Roma; Virgilio SCHINARDI, 
Cagliari; Tereslna LAZZARI, 
Bologna; Carlo BATTISTI, Li
vorno; Guido MARSILLI, A-
dria; Aldo NOVELLINLGar-
bagnate; UN SIMPATIZZAN
TE di Verona; Pierino ROZZI. 
Reggio E. (« Tanti parlano dei 
benefici dell'ora legale ma nes
suno fa il confronto dei sa
crifici sopportati da noi la
voratori. E poi perchè st lot
ta contro i vari inquinamenti, 
se poi con le nostre mani 
dobbiamo inquinare anche lo 
orologio?»). 

Leone BERTOCCHI, Bolo
gna («Qui nel nostro quar
tiere della Bologntna sono mi
gliala le famiglie disposte m 
firmare la petizione ver ot
tenere una revisione delle ta
riffe telefoniche e quindi pa
gare solo 11 giusto prezzo del
l'uso e non di più »); Barnar-
do URZI', Catania (sin pros
simità delle elezioni, come al 
tempo delle votazioni per U 
"NO", il scn. Fanfani, oltre 
a rilanciare il più logoro an
ticomunismo, mette in moto la 
storiella dell'autocritica: la 
storiella, grazie alla quale far 
capire che la DC t pronta 
a riconoscere i propri erro
ri »); Settimo MALISARDI, 
Bologna («Le varie iniziative, 
tese a rievocare il XXX del
la Liberazione dal nazifasci
smo saranno più complete te 
verranno accompagnate dalla 
costante presenza, al fianco di 
coloro che presero parte atti
va alla Resistenza, dei com
battenti e reduci obbligati dal 
fascismo a combattere sui va
ri frontij. 

Roberto DELFINO, Livorno 
(« Quel che è cambiato in ca
sa scudo • crociata è solo la 
parola Liberta. Finalmente si 
parla italiano! Questa era 
proprio una cosa che stava 
a cuore al nostro Aminto-
re »); A. G., Milano («So
no un compagno con un 
figlio in servizio militare il 
quale mi ha fatto una doman
da piuttosto impegnativa, « 
ciò* come avrebbe dovuto 
comportarsi in caso di "gol
pe" di Stato tipo Borghese, 
lo gli ho risposto di attener
si al giuramento- "Fedeltà al
la Repubblica ed alla Costi
tuzione " »); Livio DIOTALLE-
VI, Roma («E' possibile che 
il popolo italiano debba pa
gare per essere preso in gi
ro e sentire cose false alla 
RAI-TV Dobbiamo ribellarci 
a questo strapotere della DC 
e del suo segretario, arrivan
do eventualmente alla prote
sta generale col rifiuto di ver
sare il canone televisivo e). 


